GRANDEZZE COMMENSURABILI
Definizione:
Due grandezze che hanno un sottomultiplo comune si dicono commensurabili.
Chiediamoci ora: se due grandezze sono commensurabili, che relazione c’è fra di esse?

Per esempio, fissato un segmento U, prendiamo un segmento P = 5U ed un segmento Q = 7U.

Essendo 
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, si ha che 
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, cioè 
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Più in generale:

se 
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Dunque se due grandezze sono commensurabili una di esse è multiplo di una frazione dell’altra (P è multipla secondo n della m-sima parte di Q); in altre parole, per avere P si deve dividere Q in n parti congruenti e prendere poi n di queste parti.
E’ quindi ragionevole assumere la frazione 
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 come misura di P rispetto a Q.
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